LA DONNA NELLA SCRITTURA
Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura
Ogni cuore può essere mosso dall’amore o dall’odio, dalla carità o dall’egoismo, dalla misericordia o dall’avarizia, dallo Spirito Santo o dal diavolo, da Dio o dagli uomini. Se il cuore è puro, in esso abita Dio ed è mosso da Dio. Se invece è impuro, in esso abita Satana ed è mosso da Satana. Appare evidente che i frutti storici non sono gli stessi e neanche quelli eterni.
Maria, sorella di Marta e di Lazzaro, è donna dal cuore puro, semplice, ama Gesù, cerca la sua parola, vuole sentire con i suoi sentimenti, pensare con i suoi pensieri, volere con la sua volontà. Lei è donna che si è espropriata di se stessa perché vuole essere tutta della verità, della carità, dell’amore, della giustizia, della santità che Gesù le ha insegnato. Il racconto di Luca ci rivela questo profondo, intimo desiderio di Maria: conosce il cuore di Cristo. 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta» (Lc 10,38-42). 

Oggi, Maria, mossa dallo Spirito Santo, prende trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparge i piedi di Gesù, poi li asciuga con i suoi capelli. Questa azione voluta dallo Spirito Santo solo Gesù la comprende perché Lui è perennemente illuminato dallo Spirito del Signore. Lui vive dalla sua luce, nella sua luce. Lo Spirito del Signore, con questo segno di vera profezia, vuole attestare, manifestare, rivelare a Gesù quanto il Padre dei cieli lo ami. Gesù è il profumo vero del Padre. Il suo odore santo di salvezza e di redenzione. Questo profumo lo espanderà nel mondo dalla croce. Dal Golgota esso si dirigerà fino alle isole lontane, fino all’estremità della terra. Il mondo intero sarà avvolto dal profumo di Dio che è Gesù. Questo lo Spirito dice a Gesù attraverso il gesto profetico, simbolico di Maria.
Giuda è mosso da Satana. In lui non abita lo Spirito di Dio. Dona a questo altissimo segno profetico un valore di vero sciupio. Maria ha speso inutilmente una grossa somma. La si poteva impiegare in un modo ancora assai più redditizio: offrirla tutta in favore dei poveri. Satana adduce un motivo di elemosina pur di distruggere la profezia di Cristo nel mondo. Anche oggi fa la stessa cosa. Si serve di tutti i cuori in suo possesso per distruggere in nome dell’elemosina, della carità, della misericordia, Cristo Signore e il suo profumo di vera salvezza. Quando il cuore è impuro è facile cadere in questa tentazione o mozione satanica. Si trascura, ci si dimentica di Gesù Signore in nome di un servizio verso l’uomo. La Chiesa invece deve essere perennemente a servizio di Cristo, sapendo che solo servendo Cristo, potrà servire l’uomo.
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me» (Gv 12,1-8). 

Gesù prende le difese dello Spirito Santo agente in Maria. Lei ha fatto bene a comprare questo profumo di puro nardo. Le servirà per il giorno della sua sepoltura, che sarà presto, fra qualche giorno. Questa scelta di Cristo non toglie nulla ai poveri. I poveri si possono sempre servire. Cristo invece non sempre si può servire. Lo si può servire solo oggi o mai più. Questa risposta di Gesù a Giuda ci offre una luce perenne per discernere verità, non verità, opportunità, non opportunità delle nostre azioni. I poveri non sono l’unico e solo criterio di sano discernimento. Vi sono circostanze nella vita di un uomo, in cui è lui che deve essere scelto e non il povero. Perché la nostra scelta sia sempre quella vera, dobbiamo avere un cuore puro, libero, santo. In esso vi deve abitare lo Spirito del Signore. È Lui il solo che conosce le necessità spirituali e materiali di tutti ed è Lui il solo che può muovere il nostro cuore perché agisca sempre secondo pienezza di divina verità. Urge ancora una preghiera sempre incessante perché non si cada nella tentazione che ci chiede di seguire la mozione di Satana e di abbandonare quella di Dio. Cuore puro e preghiera fanno sì che lo Spirito di Dio non trovi ostacoli in noi e ci possa muovere secondo il volere del Padre nostro celeste. L’amore vero è sempre per mozione dello Spirito.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che siamo mossi dallo Spirito.  
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